
Preg.mo Presidente della Repubblica Italiana GIORGIO NAPOLITANO                     Roma 11-2-2011 
c/o Quirinale     00187 Roma 
 
Preg. mo Presidente , Mio Presidente , Presidente di tutti gli Italiani , Presidente sia dei vivi che dei morti , di tutti , 
perché , ITALIANI . L’ho vista , il 13 Luglio 2010 , in televisione . Era , il giorno che i media avevano annunciato 
come il quello della riconciliazione .L’ho vista , Presidente Mio e di tutti gli Italiani . La ricordo in mezzo a due 
impettiti signori e , sinceramente , senza offesa Sign. Presidente mi si è stretto il cuore . 
Mi ha dato l’impressione del poverello , del vinto da legare al carro dei buoi dei vincitori per essere trascinato 
nell’arena e poi , sacrificato .L’ho vista così , Mio Presidente e mi scuso se il mio cuore ha fornito al mio cervello 
questa impressione . L’ho vista così perché Lei , scortato da quei baldi signori , era seguito da tante ombre . Ho 
provato a contarle , ma erano troppe , migliaia . Erano le migliaia di CITTADINI ITALIANI “ INFOIBATI “ dagli 
amici di quei due signori che , con la loro presenza Le ricordavano di essere i vincitori e Lei , il vinto italiano , 
rendeva loro omaggio .Ma come , codesti signori messaggeri di eccidi di massa di cittadini italiani , di fascisti , 
perché da loro tutti coloro che parlavano la nostra lingua erano considerati fascisti , stavano al Suo fianco e Lei , il 
Presidente degli Italiani , di tutti gli Italiani , non aveva ritenuto opportuno chiedere un atto di pentimento , di 
rammarico per i tanti morti che ho visto dietro di Lei , ma che non ho potuto contare , perché erano tanti , troppi . 
Oggi , 10 Febbraio , giorno del ricordo , provo la stessa sensazione di dolore , di triste vergogna e Le domando : 
Dove era Lei e i suoi Compagni Partigiani quando 300.000 Italiani hanno dovuto abbandonare tutto e finire nei 
campi dei profughi ? Mi risponderà che eravamo un paese vinto , che si era arreso senza condizioni . Ed allora io 
vado un po’ prima quando i pochi giovani della Xa MAS si sono fatti ammazzare , resistendo il resistibile , per 
evitare che i Titini arrivassero fino a Milano e Le domando : Perché Lei e le valorose Brigate Partigiane , non avete 
difeso gli Italiani dalmati? Senza una divisa , e con un “ mobile “ fazzoletto rosso al collo , non credo che Vi 
avrebbero riconosciuto come alleati , e pur difendendo il suolo patrio, sareste stati trattati da Italiani e INFOIBATI.      
Le guerre , giuste o ingiuste che siano , si combattono e si vincono o si perdono con onore , e ai vinti , a tutti quelli 
che sono morti , perché credevano ed hanno combattuto , fino a dare la vita per la Patria , in quegli ideali che , poi , 
i vincitori hanno lordato , si concedono gli onori delle armi . 
La “ Linea Morgan “ e il trattato di Osimo non credo che possano essere cosa eroica . Il 10 Novembre 1975 
quest’ultimo sancisce la cessione della Zona B ( Istria nord-occidentale ) alla Jugoslavia . Questo negoziato , che 
non fu curato dal Ministro degli Affari Esteri , ma da un dirigente del Ministero dell’Industria , certo Eugenio 
Carbone , dice all’Articolo 4 “ I due Governi concluderanno , al più presto possibile , un accordo relativo ad 
un indennizzo globale e forfetario che sia equo , ed accettabile dalle parti ,  dei beni , diritti ed interessi delle 
persone fisiche e giuridiche italiane . A tal fine i due Governi inizieranno i negoziati , entro il termine di due 
mesi , a partire dalla data dell’entrata in vigore del Presente Trattato “ Firmato per l’Italia  da Mariano 
Rumor e per la Jugoslavia da Milos Minic . 
 Paesi più devastati dalla seconda guerra mondiale , parlo della Germania e del Giappone , hanno differentemente 
agito .La Germania , che si arrese incondizionatamente l’ 8 Maggio 1945 riprese le relazioni diplomatiche con 
l’URSS nel 1955 , e nel Marzo 1970 accettò lo status quo ponendo la condizione “ che il popolo tedesco possa , 
con l’autodeterminazione , liberamente ripristinare la sua unità “. Il 9 Novembre 1989 cade il muro di Berlino . Il 
12 Settembre 1990 le quattro potenze , vincitrici della seconda Guerra Mondiale , si riuniscono a Mosca e il 3 
Ottobre 1990 , con la riunificazione delle due Germanie , il Governo Tedesco riconosce all’URSS i danni di guerra 
quantizzati in 50 milioni di miliardi di marchi e si stringono accordi di cooperazione nella ricerca e nello 
sfruttamento delle risorse minerarie ed energetiche presenti sul territorio dell’URSS . Il Giappone , che non ha 
ricevuto dalla Russia la restituzione delle isole Kurili , non lo ha ancora firmato . Queste isole , annesse dall’URSS 
nel 1945 , e delle quali Tokio ha sempre chiesto la restituzione , erano inserite nel trattato del 1956 , dichiarato 
nullo , unilateralmente , dai sovietici nel 1960 . In tempi recenti ,  Putin  ha riconosciuto la validità del trattato del 
1956 e questo fatto riapre il processo che porterà ad un definitivo trattato di pace . Ma parliamo di noi .    
Visto che non si cavava un ragno dal buco e gli anni passavano senza giungere alla definizione dell’Articolo 
4 , l’Italia con i suoi Ministri degli Esteri , pri ma Martino e , poi , Susanna Agnelli , pone il veto all’entrata 
di Lubiana nell’ Unione Europea . Nel Maggio 1996 , con il Governo Prodi , il Sottosegretario agli Esteri 
l’on. Piero Fassino , consegna alla Slovenia la liberatoria relativa al veto per l’entrata di Lubiana nella 
Unione Europea . E a questo punto l’Articolo 4 va a farsi benedire perché voce slava :  “Voi Italiani siete più 
ricchi di noi , ve li potete ricomprare ( riferito a quello che erano e sono i legittimi beni sequestrati ai 
cittadini italiani ). Rimane a tutt’oggi aperto il negoziato con la Croazia . 
Ieri , Mio Presidente , l’ho sentita dire : “ Finalmente possiamo guardare avanti , siamo , ormai  ( gli Sloveni ) o 
stiamo per diventare ( i Croati )  tutti cittadini europei “.  Si giri , Sign. Presidente ! Alle sue spalle stanno i morti 
infoibati italiani e quanti , ancora vivi , che hanno passato molti anni della loro vita nei campi dei profughi .   
 VERGOGNA , VERGOGNA , VERGOGNA , Sign. Presidente , Mio Presidente , Presidente di tutti gli Italiani .   
                                                                 Giancarlo Biancastelli 
 


